
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

(N. 48 DEL 25/07/2019)

Oggetto: ORDINE  DEL  GIORNO  CONSIGLIERI  RICCIO-MASIA-CADAU-
FEDERICO-OBINU-SANNA:  URGENTE  ATTIVITÀ  DI  BONIFICA 
DELL'AMIANTO NELLA CITTÀ DI ORISTANO E SUE FRAZIONI

Sessione di prima convocazione.

L’anno  2019  il  giorno  25 del  mese  di  luglio  in  Oristano  nella  sala  delle 
adunanze consiliari, previo avvisi diramati a termini di regolamento si è riunito 
il Consiglio comunale di questo Comune e sono presenti i Signori:

Presenti: 18 Assenti: 7

LUTZU ANDREA Presente
ANGIOI ANGELO Assente
ATZENI DANILO Presente
CABRAS VERONICA Presente
CADAU PATRIZIA Presente
CANOPPIA 
MARINELLA

Presente

CERRONE CARLO Presente
FAEDDA LUCA Presente
FEDERICO 
FRANCESCO

Presente

FRANCESCHI 
ANTONIO

Presente

IATALESE ANTONIO Presente
LICANDRO MAURO 
SALVATORE

Assente

MASIA MONICA Presente
MUREDDU LUIGI Presente
MURU ANDREA Presente
OBINU MARIA Presente
ORRU' STEFANIA Presente
PECORARO 
VINCENZO

Assente

PUDDU GIUSEPPE Assente
PUSCEDDU 
LORENZO

Assente

RICCIO ANDREA Presente
SANNA EFISIO Assente
SOLINAS GIULIA Assente
TATTI DAVIDE 
RINALDO

Presente

URAS ANNA MARIA Presente

Presidente: FRANCESCHI ANTONIO
Segretario: MELE LUIGI
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COMUNE DI ORISTANO 

In prosecuzione di seduta

E’ presente in aula la Giunta Comunale

Il Consiglio Comunale 
Udito Il Presidente.

Udito l’intervento del Consigliere Riccio.

Udito l’intervento di coloro che hanno partecipato al dibattito.

Premesso che: 
• l'uso dell'amianto è stato vietato in Italia con la  legge n. 257 del 1992 

solo  dopo  ben  30  anni  da  quando  fu  dichiarato  cancerogeno  dalla 
comunità scientifica internazionale, negli anni Sessanta; 

• solo dopo altri 13 anni è stata emanata in Sardegna la legge Regionale 
22 del 2005 in attuazione della legge 257/92 (norme per l’approvazione 
del  piano  regionale  di  protezione,  decontaminazione,  smaltimento  e 
bonifica  dell’ambiente  ai  fini  della  difesa  dai  pericoli  derivanti 
dall’amianto); 

• solo dopo ulteriori 6 anni dalla emanazione della Legge Regionale è stato 
redatto il  censimento della presenza di amianto nella citta di Oristano e 
frazioni.  Nel  censimento  risultavano  quasi  500mila  mq  di  lastre  in 
cemento-amianto oltre a pluviali, canne da fumo e serbatoi; 

• a causa del lungo periodo di latenza delle malattie asbesto-correlate, in 
particolare  del  mesotelioma,  uno  dei  tumori  più  aggressivi:  passano 
perfino 40-45 anni tra l'inizio dell'esposizione all'amianto e il momento in 
cui si manifesta la malattiai; 

• in  Sardegna,  la  provincia  di  Oristano  è  stata  la  zona  di  maggior 
concentrazione di fabbriche per la lavorazione dell'amianto: la Sardit, del 
gruppo Eternit, in città e la Cèma sarda a Marrubiu. Esse producevano 
manufatti di cemento-amianto e derivati, e sono state chiuse nei primi 
anni 90'. Fino a tale data il minerale è stato largamente utilizzato non 
solo nelle strutture industriali, commerciali e zootecniche, ma anche nelle 
abitazioni e nelle strutture pubbliche quali asili, scuole, palestre, tribunali, 
ospedali e condutture idriche ad uso agricolo e potabile. 

Considerato che: 

1. la  pericolosità  di  queste  lastre  sta  raggiungendo  l’apice, in 
considerazione  del  fatto  che  sono  trascorsi  oltre  trent’anni  dalla  loro 
installazione  e  la  maggior  parte  di  queste  presentano  segni  di 
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disfacimento,  liberando  quindi  nell’ambiente  le  pericolose  fibre  che 
saranno potenziali cause di patologie tumorali. Ad essere maggiormente 
colpite saranno, purtroppo ovviamente, le nuove generazioni; 

2. la  consistenza  fibrosa  dell'amianto  rilascia  nell'aria  fibre  inalabili  che 
possono causare gravi danni, principalmente all'apparato respiratorio, ma 
come ricordato, l'incubazione della malattia può essere lunghissima. Per 
portare  a  compimento  la  lotta  contro  l'amianto  occorre  urgentemente 
bonificare il territorio;

3. Il bando Comunale pubblicato nel 2014 e quello Provinciale chiuso 
nel 2018  hanno portato  benefici molto marginali  se comparati alla 
estensione del problema nella citta di Oristano e sue frazioni.

Visto l’esito della votazione : Presenti 18. Voti favorevoli 18. Assenti 7 (Angioi, 
Licandro, Pecoraro, Puddu, Pusceddu, Sanna, Solinas).

Delibera 

Di impegnare la Giunta Comunale a porre in essere urgenti azioni finalizzate a 
eseguire  la  bonifica  dall’amianto  e  proteggere  la  salute  dei  cittadini  e  in 
particolare delle nuove generazioni attraverso: 

1. Programmazione:  dando  seguito  al  censimento  eseguito  nel  2011, 
predisporre una pianificazione realistica degli interventi, da discutere in 
apposita  Commissione  Comunale,  con  la  redazione  di  un  Programma 
obiettivo dove venga definito il cronogramma per il completamento della 
bonifica  e  il  monitoraggio  sistematico  con  divulgazione  dei  risultati 
ottenuti attraverso Mass media e sito del Comune.

2. Sensibilizzazione cittadini. Il Comune dovrà, tra l’altro: 
- redigere e diffondere un documento informativo semplificato da inviare 
a tutti  i  cittadini  individuati  come proprietari  di  coperture in  amianto, 
utile a chi dovrà effettuare gli interventi di bonifica e rimozione del MCA 
che  sia  riassuntivo  della  legislazione  vigente  e  degli  obblighi  in  essa 
previsti; 
- dare la massima diffusione anche tramite lo sportello informativo presso 
l'associazione  regionale  ex  esposti  amianto  di  Oristano  in  via  Carlo 
Meloni  come  già  previsto  dall'accordo  comune  associazione,  a  cui  i 
cittadini  coinvolti  possano  rivolgersi  per  ottenere  indicazioni  ed 
informazioni utili anche in merito agli incentivi esistenti (vedi Decreto del 
16  Giugno  2016  del  Ministero  dell'Ambiente  per  i  soggetti  titolari  di 
reddito di impresa - art.2195 CC) 
- divulgare tra i soggetti privati interessati le agevolazioni fiscali in essere 
per  ristrutturazione  edilizia:  in  tal  caso  la  rimozione  dell'amianto 
rientrerebbe nelle detrazioni  fiscali  sulle imposte lorde fino al  50%. In 
caso di contemporanea rimozione e coibentazione del tetto le detrazioni 
arriverebbero fino al 65%. 
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- creare una sezione dedicata alla bonifica Amianto nel sito del Comune.

3. Destinazione  per  la  protezione,  decontaminazione,  smaltimento  e 
bonifica  dell'ambiente  ai  fini  della  difesa  dai  pericoli  derivanti 
dall'amianto di una somma, da definirsi con maggiore precisione in sede 
di  Commissione, e predisporre quanto prima un apposito bando per il 
cofinanziamento  di  interventi  che  prevedono  la  bonifica  di  manufatti 
contenenti  amianto,  rivolto  ai  soggetti  proprietari  di  immobili  siti  nel 
territorio del comune di Oristano.

4. Incentivi: 
- sollecitare nuovi finanziamenti dalla Regione e rivendicare che le misure 
adottate  per  Casale  Monferrato  possano  essere  estese  anche  alla 
Sardegna, in particolare ad Oristano, in

considerazione della particolare criticità della situazione; 
-  Individuare  altre  forme di  incentivazione per  i  privati  (finanziamenti 
comunali, compensazione delle tasse comunali, deroghe alle volumetrie 
nella sostituzione tetti in amianto).

5. Attivazione e promozione tra i cittadini della micro-raccolta finalizzata a 
facilitare lo smaltimento di piccole quantità conferite dai cittadini. A tal fine 
prevedere nella nuova gara per raccolta SU una premialità per le imprese 
che dispongano di mezzi e professionalità idonee a tale micro-raccolta.

Della seduta è redatto resoconto stenotipico integrale, depositato agli atti dall'ufficio Servizio Segreteria  
Generale
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Letto, approvato e sottoscritto con firma digitale:

Il Presidente del Consigl io Il Segretar io Generale

FRANCESCHI ANTONIO MELE LUIGI

________________________________________________________________________________________

Pubblicata all'albo pretorio Online ai sensi e per gli effetti di cui art. 32, comma 1, della legge 
18 giugno 2009, n. 69

Delibera del Consiglio Comunale


